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Dellepiane, Germani, Ferrando

Dal leader degli intermediari una soluzione ad un problema che 
interessa tutte le imprese

Aon lancia sul mercato italiano una nuova polizza assicurativa a copertura del ‘fastidioso’ rischio da 

Responsabilità Solidale del Committente e dell’Appaltatore nell’ambito dei contratti privati di appalto e di 

trasporto in conto terzi

Genova – Dalle ampie vetrate dello splendido loggiato di 

Palazzo Puri (Villa Mylius) in Carignano, da una decina di anni 

Massimo Germani osserva quotidianamente quel porto di 

Genova i cui operatori sono uno dei target principali 

dell’azienda che guida, quale Vice Presidente di Aon Spa 

Insurance & Reinsurance Brokers dall’aprile 2016, con delega 

ai Progetti Speciali Commerciali.

Da sempre impegnato in ambito assicurativo – Assitalia, 

Taverna, Cambiaso Risso (nel 2005 in accordo con Cambiaso 

Risso costituisce la Aon&Partners già Cambiaso Risso & C. 

Savona Srl), Aon CR - il 58enne manager savonese, in Italia 

nella gerarchia aziendale secondo solo a Carlo Clavarino, 

Presidente esecutivo Aon Risk Solution Europa, Medio oriente 

e Africa e Country manager in Italia, Grecia, Austria, Svizzera 

e Medio Oriente e Amministratore delegato di Aon Spa, non 

ha saziato l’appetito di crescita che lo motiva da quando ha 

assunto le redini, forte dei risultati certamente lusinghieri sin 

qui acquisiti.

Con 27 uffici principali e oltre 1.600 dipendenti, primo gruppo in Italia – “di gran lunga - aggiunge lui – perché il secondo (Marsh, 

nda) fa meno della metà del nostro fatturato; il terzo (Willis, nda) fattura quanto noi facciamo di utile…” - e nel mondo nella 

consulenza dei rischi e delle risorse umane, nell’intermediazione assicurativa e riassicurativa, la branch italiana della Plc quotata 

al NYSE che ha il quartiere generale a Londra (presente in 120 Paesi con 50.000 dipendenti) sta crescendo senza soluzione di 

continuità.

Nel 2018 il Gruppo ha realizzato in Italia ricavi complessivi per 250 milioni di euro e ha intermediato premi per quasi 3 miliardi di 

euro. Nel 2011 i due valori erano rispettivamente 160 milioni (fatturato, cresciuto del 36%) e 1,8 miliardi (premi, cresciuti del 40%).

Esattamente come l’ufficio genovese, che ha il suo focus nel marine (accezione ampia che comprende anche i trasporti terrestri, 

mentre sono esclusi i rischi inerenti i corpi).
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“Lo scorso anno abbiamo fatturato 11 milioni di euro (di cui 9 provengono dal marine e 2 dal territorio di Genova), nel 2011 erano 

7 milioni. Copriamo il 44% del mercato corporate, tutte aziende residenti in Liguria. Coi nostri 100 dipendenti cominciamo a stare 

stretti in questa sede, che occupiamo dal 2009, tanto che – prevedendo anche nuove assunzioni – stiamo meditando di allargarci” 

conferma Germani a Ship2Shore. “Il focal point di questo branch genovese è ovviamente il marine cargo, sotto la direzione di 

Franco Dellepiane, che occupa 50 persone (l’altra metà dell’organico, fisicamente separata anche da un soppalco ammezzato, è 

dedicata ai rami elementari), una vera e propria specialty”.

Oltre ad un'incessante crescita organica e non - “non escludiamo anche qualche acquisizione; ne stiamo trattando una di un certo 

rilievo che potrebbe concretizzarsi anche entro la fine dell’anno” ammette il Vice Presidente di Aon Spa, che negli ultimi 15 anni è 

stata protagonista di una ventina di take over: tra gli scalpi eccellenti, PL Ferrari, Benfield, RVA Rasini Viganò– per allargare un 

mercato già cospicuo, la società di intermediazione assicurativa punta su nuovi prodotti.

Tra questi ultimi, viene lanciata proprio in questi giorni una polizza, esclusiva ed inedita, elaborata in collaborazione con Cattolica 

Assicurazioni, inerente un tema di interesse globale, che riguarda tutti i generi di imprese, quello della Responsabilità Solidale del 

Committente/Appaltatore.

“Comprese quelle di ambito portuale e logistico, che sono tra i principali clienti del nostro portafoglio. Si tratta del tipico rischio 

dinamico, derivante da una disposizione legislativa” spiega Germani, che ha raccolto una istanza del mercato, fornendo una 

soluzione elaborata col decisivo supporto tecnico di un consulente legale quotato come l’Avv. Mauro Ferrando, che è anche vice 

presidente dell’associazione italiana dei giuslavoristi.

“Facciamo da apripista, la ‘Joint Liability Insurance’ è per noi motivo di orgoglio, l’abbiamo studiata per un paio di anni, con una 

approfondita ricerca per trovare la compagnia d’assicurazione giusta, ed è motivo di grande soddisfazione quello di essere stati i 

primi a realizzarla” prosegue il manager assicurativo, illustrando il background del nuovo prodotto.

La nostra ‘Responsabilità Solidale’ è una soluzione assicurativa che risponde alla crescente esigenza di tutela da parte dei 

committenti, in particolare nell’ambito di contratti di appalto privato e di trasporto conto terzi, dove il fenomeno dei subappalti è 

molto frequente e non consente ai committenti di avere un controllo puntuale sulle attività date in outsourcing”.

Le ultime modifiche introdotte dalla Legge Biagi art. 29/276 e la recente sentenza n.254/2017 della Corte Costituzionale (che ha 

equiparato il contratto d’appalto al contratto di sub-fornitura) hanno ampliato ulteriormente le responsabilità dei committenti, 

inasprendo i loro doveri e generando talvolta una situazione di responsabilità senza colpa. Secondo la normativa vigente, 

particolarmente severa e poco tutelante, i committenti sono tenuti a rispondere in solido con l’appaltatore nonché con ciascuno 

degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell’appalto, per gli importi dovuti ai lavoratori di questi 

ultimi, a prescindere dal fatto che il committente sia ancora o meno debitore nei confronti dell’Appaltatore per il corrispettivo 

dell’appalto.

Nel settore Trasporti, la norma stabilisce che prima della stipula del contratto il committente verifichi la regolarità del Vettore, 

mediante l’acquisizione del Durc (Documento Unico di Regolarità Contributiva) di data non anteriore a 3 mesi dalla data di stipula 

del contratto.

Nel caso in cui tali verifiche siano state eseguite correttamente, la responsabilità solidale del committente non sorge; al contrario, 

la mancata verifica delle regolarità implica anche in questo caso un’obbligazione in solido con il vettore e con eventuali sub-vettori.

“La polizza Aon-Cattolica copre il Committente dalle eventuali somme che è tenuto a pagare; in particolare essa tutela l’assicurato 

sia per gli importi relativi a stipendi, trattamenti retributivi (compresi TFR), contributi previdenziali e premi assicurativi INAIL riferiti 

al periodo di esecuzione dei lavori o di prestazione del servizio previsti dal contratto di appalto, che per le spese legali sostenute 

da parte avversa (qualora l’assicurato sia stato condannato al pagamento delle stesse, in conseguenza di una pronuncia 

giudiziale o arbitrale di condanna, o per effetto di un atto di transazione preventivamente approvato per iscritto dalla società)” 

precisano Germani e Ferrando, che è inserito nel novero degli avvocati qualificati dalla polizza.

“Questa soluzione assicurativa innovativa - ideata e sviluppata in collaborazione con Cattolica Assicurazioni e lo Studio Legale 

Ferrando - è destinata ad orizzonti più ampi; è un prodotto che potrebbe avere un utilizzo anche in altri mercati europei, con 

caratteristiche simili a quello italiano” conclude il Vice Presidente di Aon. “Nel contesto attuale, considerate le ultime modifiche 

introdotte dalla Legge Biagi e la recente sentenza della Corte Costituzionale, che hanno equiparato la sub-fornitura all’appalto, per 

gli imprenditori è diventato fondamentale tutelarsi”.
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